
 
 

                               Verbale n. 4 del 16 aprile 2015  

 

N. 31 - RIDETERMINAZIONE DELLE RISORSE DECENTRATE STABILI E VARIABILI PER 

L'ANNO 2014 (ARTT. 31, 32 CCNL 22/01/2004 E ART. 8 DEL CCNL 11/4/2008). 

 

Su relazione del Presidente, coadiuvato dal Segretario Generale, 

 

LA GIUNTA CAMERALE 

 

 RICHIAMATE: - la precedente propria delibera n.97 del 5/12/2013 sulla quantificazione delle 

risorse decentrate stabili e variabili per l’anno 2014, per effetto di quanto previsto dagli artt.31 e 32 

del CCNL 22/1/2004, destinate alla incentivazione delle politiche di sviluppo delle risorse umane e della 

produttività, nel valore complessivo di € 366.163,84 composto dalle sole risorse aventi carattere di 

certezza, stabilità e continuità nel limite dell’importo del fondo iniziale 2010 in applicazione dell’art. 9 

co. 2 bis del D.L. n.78/2010 convertito in Legge n.122/2010 e dell’art. 1 co.1 lett. a) del D.P.R. 4/9/2013 

n.122, rinviando la definizione delle risorse variabili alle risultanze del bilancio dell’esercizio 2013; 

- la delibera del Consiglio camerale n.2 del 30/4/2014 di approvazione del bilancio 

d’esercizio 2013; 

- l’art.9 comma 2 bis del D.L. n.78/2010 conv. in L. n.122/2010, secondo il cui 

disposto a decorrere dal 1° gennaio 2011 e sino al 31 dicembre 2013, l’ammontare complessivo delle 

risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del personale di ciascuna amministrazione di 

cui all’art.1 comma 2 del d.lgs. n.165/2001 e ss.mm.ii, non può superare il corrispondente importo 

dell’anno 2010 ed è, comunque, automaticamente ridotto in misura proporzionale alla riduzione del 

personale in servizio e l’art. 1 co.1 lett. a) del D.P.R. 4/9/2013 n.122 in base al quale le disposizioni 

recate dal citato art.9 co.2 bis del D.L. n.78/2010 sono prorogate fino al 31 dicembre 2014; 

- la circ. del MEF n.12 del 15 aprile 2011 sugli indirizzi applicativi dell’art. 9 

sopracitato; 

- la circ. RGS n.16 del 2 maggio 2012 sulla compilazione del “Conto annuale 2011” 

ex art.60 del D.Lgs. n.165/2011 e ss.mm.ii., che completa ed in parte innova le precedenti indicazioni 

sull’applicazione del cit. art.9 comma 2-bis fornite dalla circ. MEF n. 12/2011; 

TENUTO CONTO che il fondo delle risorse stabili e variabili per l’anno 2014 è stato costruito 

considerando le risorse destinate dalla normativa contrattuale vigente per il personale del comparto 

“Regioni ed Autonomie locali” per il finanziamento della contrattazione integrativa, coerentemente alla 

norma di cui all’art.9 e alle circolari interpretative sopracitate e quindi: 

 in relazione all’art.31 comma 2 del CCNL 22/1/2004 le risorse stabili sono rideterminate in € 

388.983,52, per recupero RIA del personale cessato dal servizio in applicazione dell’art. 4 comma 2 del 

CCNL 5/10/2001, e successivamente ridotte in € 366.163,84 per superamento del corrispondente 

importo 2010 ( - € 22.819,68); 

 in relazione all’art. 31, comma 3 del CCNL 22/1/2004 le risorse aventi caratteristiche di 

eventualità e variabilità sono integrate come segue: di € 6.577,78 per effetto dei risparmi dello 

straordinario di cui all’art.14 del CCNL 1/4/1999, in applicazione dell’art.15, comma 1, lett. m) dello 

stesso CCNL, accertati dal bilancio dell’esercizio 2013; di € 5.676,28 al netto di € 1.417,64 per 

economie dovute ad assenze per malattia e a part-time, in applicazione dell’art.31, comma 5 del CCNL 

22/1/2004 che conferma quanto previsto dall’’art.17, comma 5 del CCNL 1/4/1999, secondo cui “le 

somme non utilizzate o non attribuite con riferimento alle finalità del corrispondente esercizio 

finanziario sono portate in aumento delle risorse dell’anno successivo”; di € 346,50 pari al 35% del 

provento 2013 introitato dalla Camera per l’assistenza prestata da personale Camerale ai sensi del DPR 



 
 

430/2001, in applicazione dell’art.4 comma 4 del CCNL 5/10/2001; le suddette risorse variabili 

quantificate in complessivi € 12.600,56 sono successivamente ridotte in € 6.027,52 per superamento del 

corrispondente importo 2010 (- € 6.573,04);  

TENUTO CONTO altresì che, per quanto alla riduzione del fondo in misura proporzionale alla 

riduzione del personale in servizio, non deve essere operata alcuna riduzione proporzionale dello stesso 

fondo poiché il valore medio dei dipendenti in servizio nell’anno 2014 pari a 48 (n.47 dipendenti presenti 

al 1° gennaio + n.49 dipendenti presenti al 31 dicembre 2014 / 2= 48) è superiore al valore medio dei 

dipendenti in servizio nell’anno 2010 pari a 44,5 (n.45 dipendenti presenti al 1° gennaio + n.44 dipendenti 

presenti al 31 dicembre 2010 / 2= 44,5); 

ACQUISITO il parere favorevole del Collegio dei Revisori dei Conti come da verbale n.30 del 

31/03/2015;  

RICHIAMATI lo statuto vigente e la legge 29 dicembre 1993 n. 580, per ultimo modificata dal d. 

lgs. 15 febbraio 2010 n. 23, sul riordinamento delle Camere di Commercio; 

A voti unanimi e palesi, espressi per alzata di mano, 

 

D E L I B E R A 

 

A) - Per le ragioni in premessa richiamate, le risorse finanziarie destinate nell’anno 2014 alla 

incentivazione delle politiche di sviluppo delle risorse umane e della produttività, sono stabilite in 

complessivi € 372.191,36, di cui: 

- € 366.163,84 le risorse aventi carattere di certezza, stabilità e continuità 

- € 6.027,52 le risorse aventi carattere di eventualità e variabilità 

per come risulta dall’Allegato 1 che, unitamente alla relazione tecnico–finanziaria sulla 

rideterminazione del fondo 2014 (Allegato 2) e al verbale del Collegio dei Revisori dei Conti n. 30 del 

31/03/2015 (Allegato 3), forma parte integrante del presente atto;   

B) – L’onere conseguente trova copertura finanziaria sui conti 321000 “Retribuzione ordinaria” e 

321004 “Retribuzione accessoria – F.do risorse stabili e variabili” c.d.c. AB04 del budget direzionale 

2014, come da parere di regolarità contabile formalmente espresso.  

 

 

La presente deliberazione, ai sensi dell'art. 7 dello statuto è soggetta a pubblicazione all'Albo 

camerale on line previsto dall'art.32 della legge 18 giugno 2009 n.69 e disciplinato dal regolamento 

approvato per ultimo con delibera della Giunta Camerale n.51 del 18/07/2013, per sette giorni naturali 

e consecutivi ai sensi dell'art. 62 del R.D. n.2011/1934. 

 

 

 

IL SEGRETARIO 

F.to Natina Crea 

IL PRESIDENTE 

F.to Lucio Dattola 

 

 

 

 




















